
LA DIFFERENZA CONTA

Classe 3BR



Ciao!
Come state?

Dopo tanto tempo, un gruppo di amici si ritrova nei giardini pubblici per chiacchierare, 
ascoltare la musica e mangiare qualcosa insieme.

Ehi!
Bene, voi?

Andiamo al bar 
a prendere 
qualcosa?

Va bene, 
andiamo.



Qualcuno 
vuole delle 
patatine?Io sì, 

grazie.

Io ho già quasi 
finito di bere 

la lattina.

E questa 
adesso dove 

la butto?

Chi va a 
buttare i rifiuti 
nel cestino per 

tutti?

Una volta finito di mangiare e bere, i ragazzi devono buttare i rifiuti prodotti. 

Vai tu Asky.



Però non posso buttare 
la bottiglia di vetro qua 

perché il cestino è 
indifferenziato.

Vabbè ma lo 
fanno tutti, non 
succede nulla.

Quindi 
come 

faccio?

Portala a casa 
come faccio io 

con i mozziconi. Però non è giusto 
che io mi porti a casa 

i rifiuti solo perché 
qui non ci sono i 

cestini adatti.

Dovendo buttare i rifiuti, gli amici si rendono conto che il parco non è 
dotato di cestini adibiti alla raccolta differenziata.



Quindi mi porto il 
sacchetto a casa.

Ok allora schiaccio la 
lattina e me la porto a 
casa senza problemi. 

Perché se facciamo la 
raccolta differenziata a 
casa, non è obbligatoria 

anche nei luoghi pubblici?

Buttandolo a 
casa potrà 

essere 
riciclato.

Hai 
ragione!

Se i rifiuti non vengono 
smaltiti correttamente, 

verranno dispersi 
nell’ambiente e 
inquineranno.

Esatto, 
sarebbe un 

bel problema.



Cosa proponete 
per risolvere il 

problema?

Mandiamo una 
lettera ai sindaci 

per farlo presente.
È una 

bell’idea!

I ragazzi insieme decidono di far presente il problema ai sindaci mandandogli una lettera. 
Terminata la discussione si congedano. 

Ciao!

Ciao!Ciao!

Ciao!

Ciao!


